REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI 
VANTAGGI ECONOMICI 

E PATROCINIO
ART. 1 - PREMESSA

1. Con il presente regolamento vengono determinati i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici e concessione patrocinio comunale, di qualunque genere ad enti pubblici e privati, in ottemperanza dall'art. 12 della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni.

2. L'osservanza delle disposizioni del presente regolamento, con riferimento agli interventi dallo stesso disciplinati, deve risultare dai singoli provvedimenti di attribuzione delle provvidenze di cui al comma 1, con esplicito richiamo delle norme regolamentari che a detti provvedimenti si riferiscono.

ART. 2 - DIRITTO D’ACCESSO

1. Il presente regolamento resterà sempre in libera visione e chiunque potrà richiederne il rilascio di copia, nel rispetto delle vigenti disposizioni.

2. La visione ed il rilascio in copia dei singoli provvedimenti di concessione dei finanziamenti e benefici economici verrà consentita in conformità a quanto previsto dal regolamento comunale sull’accesso agli atti amministrativi.

ART. 3 - TIPI DI PROVVIDENZE

1. I contributi, sussidi, ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici consistono: nella corresponsione di somme di danaro; nella assegnazione in proprietà o in uso temporaneo di attrezzature e beni mobili; nell'assegnazione in comodato o nel riconoscimento di agevolazioni, relativamente all'uso dei beni immobili comunali; nella prestazione di servizi con mezzi e/o personale comunale; in qualsiasi altra forma di intervento che procuri a terzi un vantaggio economico.

ART. 4 - PROCEDURE

1. La Giunta municipale delibera entro il mese di Gennaio di ciascun anno il riparto dei contributi in danaro e delle assegnazioni in proprietà di beni mobili ai soggetti che ne abbiamo fatto richiesta entro il 31 ottobre precedente. Le altre forme di attribuzione di vantaggi economici che non comportino il trasferimento in proprietà di denaro o altri beni, sono deliberate di volta in volta, al termine dell'istruttoria effettuata su documentata domanda del soggetto interessato.

2. L'istruttoria per l'attribuzione delle provvidenze e ausili sarà curata dal servizio affari generali. Ove occorra, il settore preposto potrà richiedere pareri, perizie e istruttorie parallele o propedeutiche ad altri uffici comunali in relazione alle loro competenze.

ART. 5 - ISTANZE

1. Le istanze per la concessione di contributi o di altri benefici devono contenere l'indicazione dei requisiti posseduti, della provvidenza richiesta, delle finalità alle quali è destinata e della sua misura.

2. Alle istanze di cui sopra andrà allegata la documentazione determinata nell’art. 9.

3. Le istanze dovranno contenere la dichiarazione che il soggetto richiedente o quello beneficiario non fa parte dell'articolazione politico-amministrativa di alcun partito, nemmeno a livello locale, in relazione a quanto previsto dall'art. 7 della L. 2 maggio 1974, n. 195 e dall'art. 4 della L. 18 novembre 1981, n. 659.

4. Le istanze di contributo, devono essere formulate esclusivamente utilizzando il modello pubblicato sul sito internet del Comune o recandosi presso l’ufficio comunale amministrativo, secondo le modalità ivi indicate.

ART. 6 - ISTRUTTORIA

1. Le istanze pervenute sono assegnate per il procedimento istruttorio all'ufficio competente, che vi provvede entro 30 giorni.
2. Le istanze istruite sono rimesse alla Giunta municipale e riepilogate in un prospetto nel quale sono evidenziate le istanze che risultano prive dei requisiti richiesti od in contrasto con le norme del presente regolamento.

3. La Giunta, ove ne ravvisi la necessità, prima di decidere, può richiedere all'ufficio competente ulteriori approfondimenti e verifiche.

4. La Giunta, tenuto conto delle risultanze dell'istruttoria e delle risorse disponibili, assegna le provvidenze di cui all'art. 3. La Giunta determina, inoltre, i soggetti e le iniziative escluse, motivando adeguatamente.

ART. 7 - SETTORI D'INTERVENTO

1. I settori per i quali l'amministrazione comunale può effettuare la concessione di provvidenze ad enti pubblici o privati, nei limiti delle risorse di cui dispone, sono, e semplificativamente e in ordine alfabetico, i seguenti:

a) associazionismo verso la promozione dei valori della moralità, della famiglia, della socializzazione, della solidarietà e dell'amor patrio;

b) attività sportive, ricreative e del tempo libero;

c) attività per la tutela di valori monumentali, storici e tradizionali;

d) cultura ed informazione;

e) protezione civile;

f) sviluppo economico;

g) tutela dei valori ambientali;

h) volontariato in genere.

2. Sono esclusi dalla presente disciplina i costi che l'amministrazione assume per i servizi sociali dalla stessa gestiti o dei quali promuove la gestione o l'organizzazione per suo conto da parte di altri soggetti.

ART. 8. - SOGGETTI AMMESSI

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere può essere disposta dall'amministrazione a favore di:

a) enti pubblici, per le attività che gli stessi esplicano a beneficio della popolazione del Comune;

b) enti privati quali: fondazioni, istituzioni, associazioni, comitati, che esercitano la loro attività in favore della popolazione del Comune o comunque nell'ambito del territorio comunale.
2. L'attribuzione di vantaggi economici può essere disposta anche per: sostenere specifiche iniziative che hanno finalità di aiuto e solidarietà verso altre comunità italiane o straniere, colpite da calamità od altri eventi eccezionali; per concorrere ad iniziative d'interesse generale, rispetto alle quali la partecipazione del comune assume rilevanza sotto il profilo dei valori sociali, morali, culturali, economici che sono sentiti dalla collettività comunale.

ART. 9 - PROVVIDENZE A FAVORE DI PERSONE GIURIDICHE, ASSOCIAZIONI ETC

1. Per gli enti e le associazioni, l'istanza di concessione di contributo ordinario deve essere corredata, per il primo anno, da copia del programma di attività. Per l'anno successivo a quello per il quale l'ente ha fruito del contributo comunale, oltre al programma per il nuovo anno, dovrà essere presentato il rendiconto, anche se non definitivo, della gestione precedente. La Giunta dovrà valutarne le risultanze sotto il profilo dell'efficienza della spesa pubblica, in relazione al rapporto costi/risultati. 

2. Per i soggetti che richiedono la concessione di un contributo straordinario quale concorso per l'effettuazione di manifestazioni, iniziative, progetti d'interesse diretto o comunque pertinente alla comunità locale, l'istanza di concessione deve essere corredata dal programma dettagliato della manifestazione o iniziativa, dalla precisazione dell'epoca e del luogo in cui sarà effettuata e del piano economico, nel quale risultino le spese che il richiedente prevede di sostenere nonché le entrate con le quali si propone di fronteggiarle. Tra le spese non potranno comprendersi prestazioni, da chiunque effettuate, o utilizzi di beni, a chiunque appartenenti, che non comportino un esborso di denaro.

3. L'erogazione dei contributi per gli interventi di cui al comma precedente viene liquidata dalla Giunta in un’unica soluzione presentando relativo rendiconto dettagliato a conclusione della manifestazione stessa”. Il Comune potrà richiedere all'ente organizzatore copia dei documenti giustificativi delle spese.

ART. 10 - PRIORITA'

1. Nella concessione di contributi ricorrenti sarà accordato particolare considerazione agli enti ed associazioni il cui statuto prevede, in caso di cessazione dell'attività, la devoluzione al Comune del patrimonio o di quei beni artistici, storici, culturali per la cui conservazione e valorizzazione il contributo è richiesto.

ART. 11 - PRECISAZIONI

1. L'intervento del Comune non può essere concesso a posteriori né per spese eccedenti i preventivi né per la copertura di disavanzi di gestione.

2. Il Comune rimane comunque estraneo ad ogni rapporto che si costituisca fra qualsiasi destinatario di interventi dallo stesso disposti e soggetti terzi per forniture di beni o servizi o collaborazioni.

3. Il Comune non assume responsabilità di alcun genere in merito all'organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato contributi finanziari, anche nell'ipotesi che degli organi amministrativi del soggetto beneficiario facciano parte rappresentanti nominati dal Comune stesso. Il Comune, verificandosi situazioni irregolari o che comunque necessitino di chiarimenti, può sospendere l'erogazione delle quote di contributi non corrisposte e, a seguito dell'esito degli accertamenti, negare le ulteriori erogazioni.

4. La concessione dell'intervento vincola il soggetto beneficiario ad utilizzarlo esclusivamente per le finalità annunciate nella richiesta.

ART. 12 - PUBBLICIZZAZIONE INTERVENTI FINANZIARI

1. Coloro i quali ricevono contributi per l'espletamento delle loro attività, sono tenuti a far risultare dagli atti attraverso i quali realizzano o manifestano esteriormente tali attività che esse vengono realizzate con il concorso del Comune.

2. Il patrocinio da parte del Comune di manifestazioni, iniziative, progetti, dev'essere richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dall'Amministrazione comunale con delibera della Giunta e non comporta l'automatica concessione di benefici finanziari, per i quali dev’essere richiesto l'intervento del Comune con le modalità stabilite dal presente regolamento.

3. Il patrocinio concesso dal Comune dev'essere reso noto dal soggetto che l'ha ottenuto, attraverso i mezzi con i quali provvede alla promozione dell'iniziativa.

ART. 13 - Patrocinio del Comune

1. Il patrocinio è un riconoscimento simbolico con il quale il Comune accorda il proprio supporto a manifestazioni, iniziative, progetti, senza l’assunzione di alcun onere economico per il Comune, fatta salva l’esenzione o la riduzione parziale di tariffe quando previste da legge e regolamenti.

2. Il patrocinio deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dalla Giunta Comunale. Esso verrà principalmente concesso per iniziative di carattere culturale, sociale, sportivo, ricreativo e didattico di particolare rilievo.

3. Il patrocinio non potrà comunque essere concesso per iniziative di carattere esclusivamente commerciale o per iniziative che prevedano un biglietto di ingresso la cui tariffa non sia concordata e autorizzata dall'Amministrazione Comunale.

4. Le domande di patrocinio, devono essere formulate esclusivamente utilizzando il modello pubblicato sul sito internet del Comune e secondo le modalità ivi indicate.

5. I soggetti beneficiari devono comunicare che l’iniziativa, l’evento o le attività, sono realizzate con il patrocinio o con la collaborazione del Comune, utilizzando idonee forme di pubblicità (quali ad esempio l’apposizione del logo del Comune sul materiale promozionale, sul proprio sito internet, ecc.). Le modalità d’uso del logo devono essere preventivamente concordate con l’Amministrazione comunale.

6. La concessione del patrocinio del Comune, o di uno o più Assessorati, può prevedere a favore del patrocinato agevolazioni economiche nell’utilizzo di beni e strumenti di proprietà del Comune stesso. Tali agevolazioni, quando previste, devono essere espressamente indicate nell’atto deliberativo della Giunta Comunale.

7. Con la sottoscrizione dell’istanza il richiedente si impegna:

- ad impiegare, nell’espletamento dell’attività per la quale è richiesto il beneficio, personale qualificato e idoneo anche rispetto alla tipologia dell’attività e dell’utenza;

- ad utilizzare, quale sede dell’attività per la quale è richiesto il beneficio e qualora la stessa non coincida con un immobile di proprietà o in uso dell’Amministrazione Comunale, una struttura o uno spazio appropriato rispetto alla tipologia dell’attività e dell’utenza e rispondente ad ogni requisito imposto dalla vigente normativa, con particolare riguardo alla regolamentazione in materia di sicurezza e pubblica incolumità.

8. L’Amministrazione Comunale è quindi sollevata da qualsiasi responsabilità e/o azione risarcitoria causata dal mancato rispetto dei suddetti impegni e resta in ogni caso estranea a qualsiasi rapporto instaurato fra soggetti beneficiari e soggetti terzi. Le responsabilità derivanti dal rispetto di quanto prescritto dalle vigenti norme, in particolare in materia di sicurezza e pubblica incolumità, sono a carico del soggetto beneficiario.

Art. 14 - Modalità di presentazione dell’istanza

1. La richiesta di patrocinio deve uniformarsi ai progetti o ai programmi formulati dall'Amministrazione Comunale nella sua attività programmatoria o alle sue finalità istituzionali.

2. L’istanza per ottenere la concessione del patrocinio del Comune o di singoli Assessorati a favore di iniziative, attività o manifestazioni deve essere indirizzata al Sindaco o ai singoli Assessori interessati.

3. L’istanza, sottoscritta dal legale rappresentante o suo delegato, deve essere presentata almeno 30 (trenta) giorni prima della realizzazione dell’iniziativa e nella medesima dovranno essere indicati il genere d'iniziativa, il programma, le date di svolgimento e la tipologia del sostegno richiesto all'Ente, tenendo conto di quanto prevede il presente regolamento. 

4. Le richieste che esulino dalla citata programmazione saranno inserite, se compatibili con la programmazione stessa e con le risorse economiche disponibili.

Art. 15 - Concessione del patrocinio

1. Il patrocinio del Comune e dei singoli Assessorati è concesso dalla Giunta Comunale con propria deliberazione contenente la motivazione della concessione e la forma di realizzazione concreta del patrocinio stesso. La Giunta può concedere, anche con lo stesso atto, ulteriori vantaggi economici previsti dal presente regolamento.

2. L’attribuzione del Patrocinio autorizza il destinatario a menzionare il riconoscimento in tutte le forme di diffusione dell’iniziativa. Esso è prioritario rispetto ad altri riconoscimenti. Tutta la documentazione che contenga espressa menzione del patrocinio comunale dovrà essere tempestivamente trasmessa all’Amministrazione.

3. Il Sindaco e gli Assessori competenti possono proporre provvidenze economiche anche in forma di targhe, coppe, medaglie, libri, stampa di manifesti ed altri premi, secondo la natura e l'importanza dell'iniziativa, attività o manifestazione, nei limiti dei rispettivi capitoli di bilancio.

4. Non può essere concesso il patrocinio o quanto indicato al comma precedente quando si tratti d'iniziative, di attività o manifestazioni che abbiano finalità di lucro.
ART. 16 - INTERVENTI SPECIALI

1. In occasione di calamità naturali ed eventi consimili, il Comune offre ai disastrati aiuti in denaro, viveri, medicinali ed altri beni di prima necessità, anche aderendo ad iniziative umanitarie a carattere nazionale o regionale, e si fa promotore o garante della raccolta degli stessi beni presso la popolazione.

ART. 17 - ALBO DEI BENEFICIARI

1. E' istituito l'albo dei soggetti, comprese le persone fisiche, a cui siano stati erogati in ogni esercizio finanziario benefici economici a carico del bilancio comunale.

2. L'albo è aggiornato annualmente, entro il 31 marzo, con l'inclusione dei soggetti di benefici attribuiti nel precedente esercizio.

3. Gli aggiornamenti annuali sono redatti e approvati entro il 30 aprile di ogni anno.

4. L'albo è suddiviso in settori d'intervento, ordinati come appresso, secondo il vigente regolamento sopra richiamato:

a) assistenza e sicurezza sociale,;

b) attività sportive e ricreative del tempo libero;

c) sviluppo economico;

d) attività culturali ed educative;

e) tutela dei valori ambientali;

f) interventi straordinari;

g) altri benefici ed interventi.

5. Per ciascun soggetto fisico iscritto nell'albo sono indicati:

a) cognome e nome, anno di nascita, indirizzo;

b) finalità dell'intervento, espresso in forma sintetica;

c) importo o valore economico dell'intervento totale nell'anno;

d) durata, in mesi, dell'intervento;

6. Per ciascun soggetto diverso dalla persona fisica sono indicati:

a) denominazione o ragione sociale, natura giuridica dell'ente o forma associativa o societaria;

b) indirizzo;

c) finalità dell'intervento, espresse in forma sintetica;

d) importo o valore economico dell'intervento totale nell'anno.

7. L'albo può essere consultato da ogni cittadino. Il Sindaco dispone quanto necessario ad assicurare la massima possibilità di accesso e pubblicità, attraverso i servizi d'informazione che verranno istituiti.

